
SERIE A2 Coach Carrea soddisfatto dopo la vittoria contro Scafati. Oggi scrimmage con Cantù 

Angelico, stagione "spaventosa" 
«Ora stiamo chiedendo a noi stessi di tenere il più alto possibile il livello della tensione» 

GRANDE BAGARRE PER LA QUALIFICAZIONE Al PLAY-OFF: SETTE SQUADRE SI GIOCANO GLI ULTIMI TRE POSTI A DISPOSIZIONE 

BIELLA (rar) «Questa è una regu-
lar season spaventosa!». Pensie­
ri e parole di coach Michele 
Carrea pochi minuti dopo la si­
rena finale che ha sancito il suc­
cesso dell'Angelico su Scafati. 

Vittoria numero 21 della sta­
gione rossoblu, la 14esima in 
casa su altrettante partite. Ne 
manca ancora una, contto Siena 
il sabato di Pasqua (in diretta su 
Skysport) per festeggiare il per­
corso netto sul parquet del Fo­
rum. Ancora due punti e poi 
anche la matematica certezza 
del primo posto a Ovest diven­
terà realtà. E manca poco pure 
per avere la certezza della prima 
posizione assoluta in A2, con il 
vantaggio rispetto a Virtus Bo­
logna e Treviso - prima a Est -
che resta di quattro lunghezze. 

Carrea ha iniziato con l'analisi 
della sfida appena conclusa 
contro la Givova. «Non è mai 
facile approcciare a queste par­
tite perché siamo a fine cam­
pionato e definiscono i contorni 
finali delle classifiche - ha spie­
gato -. Ci sono squadre che ri­
schiano i play-out, altre che si 
giocano la retrocessione diretta 
o la qualificazione ai play-off. 
Noi eravamo pronti alla batta­
glia. L'assenza di Dobbins ha 
condizionato il loro playmaldng: 
per tutta la partita Scafati ha 
dovuto giocare con un play, Bar-
ton, che conosce questo cam­
pionato da poco. Siamo stati 
bravi a sfruttare questo punto di 
debolezza a nostro vantaggio e 
aggredire la palla per tutto l'in­
contro. Farlo ha richiesto un di­
spendio energetico importante. 
Lo specchio della partita sono i 
23 punti concessi agli avversari 
nei primi due quarti, difficil­
mente in casa segniamo meno 
di 23 punti, quello era il canale in 
cui volevamo indirizzare la par­
tita. Ancora una volta questo 
gruppo ha dimostrato disciplina 

e identità. Siamo soddisfatti». 
Poi il discorso, sempre par­

tendo dalla sfida con i campani, 
ha preso una piega "più larga". 
«Di partite in cui Ferguson e 

Hall si sono messi a disposi­
zione dei compagni me ne ri­
cordo più di una anche in altri 
momenti della stagione (dei 17 
assist di squadra, 11 arrivano 
dalla coppia Usa: 6 per "Jazz" e 5 
per il numero 7, ndr). Il fatto che 
questa volta la gestione delle re­
sponsabilità offensive sia stata 
suddivisa tra molti giocatori non 
deve farci pensare che in un'e­
ventuale gara5 di playoff si possa 
giocare questo basket - ha am­
messo il tecnico biellese -. E' 
chiaro che quando si alza il rit­
mo e si alza la posta in palio il 
pallone deve andare ai giocatori 
che hanno questo ruolo e hanno 
questo tipo di responsabilità nel 
dna. Con Scafati Tessitori è stato 
molto bravo a punire uno spazio 

che c'era, in altre situazioni que­
sto spazio lo tolgono e magari 
abbiamo più tiri aperti per De 
Vico, altre ancora per Udom. 
Questa è una caratteristica che 
con la Givova si è vista come in 
tante altre gare, a Latina, in casa 
con Rieti, a Casale con Tortona. 
Ricordo altre partite in cui gli 
italiani sono stati catalizzatori 
dei possessi». 

Infine, doverosa uno sguardo 
generale su quella che sarà la 
post-season. «Affrontare un 
play-off vuol dire mettere in 
campo più energia. Nel girone 
Est non c'è più fisicità, a Est ci 
sono sicuramente roster più 
lunghi, se si guarda al mercato 
oggi le trattative riguardano solo 
squadre dell'altro girone. A Est ci 
sono roster lunghi, che si stanno 
ulteriormente allungando in vi­
sta dei play-off - ha riconosciuto 
Carrea -. Non è una questione di 
fisicità, un play-off di per sé au­
menta la fisicità di qualsiasi 
squadra. A livello di identità di­
fensiva e offensiva siamo a un 
ottimo livello. Ma cosa ha in più 
un play-off? La necessità di met­
tere qualcosa che gli altri non si 
aspettano, perché in una serie di 
cinque partite essere troppo 
prevedibili può rivelarsi svan­
taggioso. E' poi nella testa di 
qualsiasi giocatore si parla di 

extra-sforzo, perché la regular 
season finisce e cominciano 
partite che non era scontato gio­
care. Quanto saremo bravi a 
produrre novità ed extra-sforzo 
lo scopriremo... vivendo. Ora 
stiamo chiedendo a noi stessi di 
non guardare la classifica, di 
non pensare che la domenica si 
stia giocando solo per i due pun­
ti, ma anche per tenere il più alto 
possibile il livello della tensione. 
Non si può pensare di spegnere 
l'interruttore: quando succede 
non c'è play-off che tenga. L'in­
terruttore spento diventerebbe 
un grosso problema». 

E proprio in quest'ottica ecco 
che oggi pomeriggio, alle 17.30, i 
rossoblu disputeranno uno 
scrimmage a porte chiuse con­
tro la Mia Cantù al Centro Spor­
tivo "Toto Caimi" di Vighizzolo. 

La corsa per i play-off 
Per gli ultimi posti disponibili 

nella post-season è grande ba­
garre a Ovest: due squadre a 28 
punti (Latina e Treviglio), ad­
dirittura cinque a quota 26 (Tra­
pani, Casale, Rieti, Eurobasket e 
Siena. Sette in totale, tutte in 
corsa per tre piazze. 

Alcune sembravano spaccia­
te, ma sono tornate prepoten­
temente in gioco. Come l'Eu-
robasket, che espugnando Tre­
viglio ha conquistato la salvezza 
matematica, oppure Siena, che 
ha raggiunto lo stesso risultato 
davanti al proprio pubblico, su­
perando con sorprendente fa­
cilità Trapani. Dopo la straor­
dinaria vittoria della scorsa do­
menica sulla Virtus Roma, i si­
ciliani (anche loro a quota 26) 
hanno dato una ulteriore dimo­
strazione della loro incostanza. 
Treviglio e Latina non riescono 
più a vincere e per entrambe è il 
terzo ko consecutivo, ma per i 
lombardi c'è l'aggravante che si 
tratta del secondo in casa. Con­
siderando che anche Casale e 
Rieti hanno perso, non sembra 
una lotta tra rivali indomite e 
agguerrite, piuttosto una corsa a 

A2 OVEST



chi sbaglia di meno. 
Andrea Rossetti 

LA POST-SEASON SI AVVICINA 
L'Angelico sta già "lavorando" in ot­
tica play-off (foto Giuliano Fighera) 
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